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Anni 80: donna, giovane e nera 
(come l’autrice), l’agente della 
Cia Marie Mitchell viene 
spedita in Burkina Faso  
per complottare contro il 
presidente Sankara, «il Che 
Guevara africano». Dovrà 
scegliere da che parte stare. 
Spy-story politica ispirata a 
fatti realmente accaduti. (m.gr.)

Tre omaggi in uno. Il primo ad 
Augusto De Angelis, l’autore, 
uno dei padri del noir italiano, 
ucciso nel 1944 dai fascisti. 
L’altro all’editore che 
festeggia i 90 anni del giallo 
Mondadori con questa 
collana. Il terzo omaggio 
è al commissario Carlo 
De Vincenzi... (m.s.)

UNA SPIA 
AMERICANA 
Lauren 
Wilkinson
Traduzione di
Silvia 
Fornasiero 
Frassinelli
pp. 304, euro 18

IL BANCHIERE
ASSASSINATO
Augusto 
De Angelis
Mondadori
pp. 204
euro 14

Ancora spie, ma israeliane, nel 
thriller dell’ex caporedattore 
del quotidiano Haaretz. Si 
comincia con il rapimento 
a Parigi dell’insospettabile 
impiegato di una software 
house e si finisce nel giro  
di 24 ore, dopo una rutilante 
cavalcata intorno al mondo tra 
cadaveri e colpi di scena. (a.c.)

Con la vestaglia blu la madre 
dell’autrice lavorava in fabbrica 
a cucire jeans. Poi sono arrivate 
la cassa integrazione, la crisi 
dell’industria, la Tav che buca 
le colline del Mugello... Tra 
romanzo, memoir e libro-
inchiesta, torna un acclamato 
esordio “operaio” del 2006. 
Ancora attuale. (m.gr.) 

SARÀ UNA 
LUNGA NOTTE 
Dov Alfon 
Traduzione di
Valentina 
Zaffagnini 
DeA Planeta
pp. 491  
euro 17

FIGLIA DI UNA 
VESTAGLIA BLU 
Simona 
Baldanzi
Alegre
pp. 224
euro 15

I racconti dell’anglo-nigeriana 
(trasferita negli Usa) Arimah,  
madri che tornano dalla morte, 
scienziati che scoprono la 
formula per volare, ma anche 
storie quotidiane di famiglie 
divise e ragazze ribelli. 
Nel contesto non scontato 
dell’Africa metropolitana 
e cosmopolita. (m.gr.)

Ai Romani le Alpes non 
piacevano affatto: fredde, 
lontane, tremendae, abitate 
da popolazioni spesso ostili. 
Per loro furono una specie di 
Far West, da addomesticare, 
colonizzare, sfruttare 
e magari finire per amare.  
Il libro ripercorre questa storia 
affascinante. (a.c.)

QUANDO  
UN UOMO CADE 
DAL CIELO 
Lesley Nneka 
Arimah 
Traduzione di
Tiziana Lo Porto 
SEM
pp. 170, euro 15

L’IMPERO  
IN QUOTA
Silvia Giorcelli 
Bersani
Einaudi
pp. 270  
euro 28

IN POCHE PAROLE

NESSUNO È SÉ STESSO  
NEI ROMANZI  
DI GRAHAM GREENE

PAOLO MAURI

LIBRI DI IERI

l console onorario di Graham Greene 
risale al 1973. Mondadori lo tradusse 
nei primi anni Ottanta e ora Sellerio 
(che, come il Venerdì ha scritto nello 

speciale libri del 3 maggio, ha in programma diver-
si romanzi di Greene) lo ripropone in una nuova 
traduzione di Alessandro Carrera con un viatico di 
Alessandro Baricco e un’ampia postfazione di 
Domenico Scarpa (pp. 440, euro 15). Siamo in 
Argentina, al confine con il Paraguay, in una citta-
dina senza nome. È qui che vive il giovane medico 
Eduardo Plarr, figlio di un inglese e di una para-
guayana. Ed è qui che 
Charley Fortnum, il con-
sole onorario inglese (una 
carica, come viene spes-
so ripetuto, che non vale 
praticamente nulla) viene 
rapito per errore al posto 
dell’ambasciatore ameri-
cano da una piccola ban-
da di ribelli paraguayani 
che contano di far liberare 
alcuni prigionieri politici. Li 
guida un ex prete, León Rivas. 

Il tema di fondo è il disguido, 
che spesso è signore incontra-
stato di tante vite. E Graham 
Greene, ex agente segreto, si 
muove benissimo in mezzo a situazioni ambigue e 
non per nulla cita Finzioni di Borges. Chi ha senti-
menti ambivalenti è proprio Plarr: Fortnum ha 
sposato una giovanissima prostituta, facendola 
uscire dal bordello in cui lavorava.Si chiama Clara, 
è quasi analfabeta. Plarr ne ha facilmente fatto la 
sua amante e l’ha messa incinta. È un disguido 
anche questo, ma lei non vuole abortire. Nel Su-
damerica dove tutto appare immenso e gli uomini 
molto piccoli, Graham Greene ha ambientato una 
storia ubriaca nella quale nessuno ha una identità 
precisa e l’azione talvolta rallenta quasi fino a fer-
marsi. È una storia che contagia il lettore, sdraiato 
anche lui nel fango mentre sta per scadere l’ulti-
matum della polizia.

I

Graham Greene 
(1904-1991), di cui 
Sellerio ripubblica  

Il console onorario
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